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EMENDAMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 
seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di decisione
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) L'articolo 157 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea 
prevede che il Parlamento europeo e il 
Consiglio adottino misure che assicurino 
l'applicazione del principio delle pari 
opportunità e della parità di trattamento 
tra uomini e donne in materia di 
occupazione e impiego, ivi compreso il 
principio della parità delle retribuzioni 
per uno stesso lavoro o per un lavoro di 
pari valore.

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 2 

Testo della Commissione Emendamento

(2) Il trattato sull'Unione europea sancisce 
nell'articolo 3, paragrafo 3 che l'Unione 
combatte l'esclusione sociale e le 
discriminazioni e promuove la giustizia e 
la protezione sociali e dispone che l'Unione 
prenda iniziative per assicurare il 
coordinamento delle politiche sociali degli 
Stati membri. L'articolo 9 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea 
stabilisce che nella definizione e 
nell'attuazione delle sue politiche e azioni 
l'Unione tenga conto delle esigenze 
connesse con la garanzia di un'adeguata 

(2) Il trattato sull'Unione europea sancisce 
nell'articolo 3, paragrafo 3 che l'Unione 
combatte l'esclusione sociale e le 
discriminazioni e promuove la giustizia e 
la protezione sociali nonché la parità tra 
donne e uomini, e dispone che l'Unione 
prenda iniziative per assicurare il 
coordinamento delle politiche sociali degli 
Stati membri. L'articolo 9 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea 
stabilisce che nella definizione e 
nell'attuazione delle sue politiche e azioni 
l'Unione tenga conto delle esigenze 
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protezione sociale e la lotta contro 
l'esclusione sociale.

connesse con la garanzia di un'adeguata 
protezione sociale e la lotta contro 
l'esclusione sociale. 

Emendamento 3

Proposta di decisione
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) L'articolo 8 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea 
stabilisce che, in tutte le sue azioni, 
l'Unione mira ad eliminare le 
ineguaglianze nonché a promuovere la 
parità tra uomini e donne. L'articolo 10 
aggiunge che, nella definizione e 
nell'attuazione delle sue politiche e azioni, 
l'Unione mira a combattere le 
discriminazioni fondate sul sesso, la razza 
o l'origine etnica, la religione o le 
convinzioni personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale. L'articolo 2 del 
trattato sull'Unione europea dichiara che 
la società europea è caratterizzata dal 
pluralismo, dalla non discriminazione, 
dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla 
solidarietà e dalla parità tra donne e 
uomini.

Emendamento 4

Proposta di decisione
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Nell'ambito di strategie globali di uscita 
dalla crisi economica, gli Stati membri 
dovrebbero attuare riforme ambiziose per 
garantire la stabilità macroeconomica e la 
sostenibilità delle finanze pubbliche, 
migliorare la competitività, ridurre gli 
squilibri macroeconomici e migliorare le 
prestazioni del mercato del lavoro. Il ritiro 

(8) Nell'ambito di strategie globali di uscita 
dalla crisi economica, gli Stati membri 
dovrebbero attuare riforme ambiziose per 
garantire la stabilità macroeconomica e la 
sostenibilità delle finanze pubbliche, 
migliorare la competitività, ridurre gli 
squilibri macroeconomici e migliorare le 
prestazioni del mercato del lavoro, e 
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dello stimolo fiscale dovrebbe essere 
operato e coordinato nell'ambito del patto 
di stabilità e crescita.

dovrebbero riconsiderare la necessità di 
riformare i propri sistemi pensionistici per 
riflettere la reale situazione demografica e 
le previsioni di crescita demografica a 
breve e lungo termine. Il ritiro dello 
stimolo fiscale dovrebbe essere operato e 
coordinato nell'ambito del patto di stabilità 
e crescita.

Emendamento 5

Proposta di decisione
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Qualora gli Stati membri 
contemplino la possibilità di tagli alla 
spesa pubblica, in particolare nei settori 
dell'assistenza e dell'istruzione, 
dovrebbero in primo luogo prendere in 
considerazione gli effetti di tali tagli 
sull'occupazione femminile.

Emendamento 6

Proposta di decisione
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Nell'ambito della strategia Europa 2020 
gli Stati membri devono attuare riforme 
finalizzate a una "crescita intelligente", 
guidata dalla conoscenza e 
dall'innovazione. Le riforme devono 
puntare a migliorare la qualità 
dell'istruzione, a garantire l'accesso a tutti e 
a migliorare i risultati della ricerca e delle 
imprese onde promuovere l'innovazione e 
il trasferimento delle conoscenze in tutta 
l'UE. Le riforme devono incoraggiare 
l'imprenditoria e contribuire a trasformare 
le idee creative in prodotti, servizi e 
processi che permettano di stimolare la 
crescita, creare posti di lavoro di qualità, 

(9) Nell'ambito della strategia Europa 2020 
gli Stati membri devono attuare riforme 
finalizzate a una "crescita intelligente", 
guidata dalla conoscenza e 
dall'innovazione. Le riforme devono 
puntare a migliorare la qualità 
dell'istruzione, a lottare contro gli 
stereotipi sessisti, a garantire l'accesso a 
tutti e a migliorare i risultati della ricerca e 
delle imprese onde promuovere 
l'innovazione e il trasferimento delle 
conoscenze in tutta l'UE. Le riforme 
devono incoraggiare l'imprenditoria e 
contribuire a trasformare le idee creative in 
prodotti, servizi e processi che permettano 
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favorire la coesione territoriale, economica 
e sociale e gestire meglio le sfide proprie 
della società europea e mondiale. In tale 
contesto, è di fondamentale importanza 
sfruttare appieno le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione.

di stimolare la crescita, creare posti di 
lavoro di qualità, favorire la coesione 
territoriale, economica e sociale e gestire 
meglio le sfide proprie della società 
europea e mondiale. In tale contesto, è di 
fondamentale importanza sfruttare appieno 
le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione.

Emendamento 7

Proposta di decisione
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Infine, i programmi di riforma degli 
Stati membri devono puntare anche a una 
"crescita inclusiva". Crescita inclusiva 
significa costruire una società coesa in cui i 
cittadini possano prepararsi ai cambiamenti 
e gestirli così da partecipare attivamente 
alla società e all'economia. Le riforme 
degli Stati membri devono pertanto 
garantire a tutti accesso e opportunità in 
tutto l'arco della vita, in modo da ridurre la 
povertà e l'esclusione sociale eliminando i 
fattori che ostacolano la partecipazione al 
mercato del lavoro, specialmente per le 
donne, i lavoratori più anziani, i giovani, i 
disabili e i migranti legali. Occorre inoltre 
estendere i benefici della crescita 
economica a tutti i cittadini e a tutte le 
regioni. I programmi di riforma degli Stati 
membri, quindi, devono puntare in via 
prioritaria a garantire il buon 
funzionamento dei mercati occupazionali 
mediante investimenti finalizzati al buon 
esito delle transizioni, allo sviluppo di 
competenze appropriate, al miglioramento 
qualitativo dei posti di lavoro e alla lotta 
contro la segmentazione, la disoccupazione 
strutturale e l'inattività, assicurando al 
tempo stesso una protezione sociale 
adeguata e sostenibile e un'inclusione attiva 
per ridurre la povertà.

(11) Infine, i programmi di riforma degli 
Stati membri devono puntare anche a una 
"crescita inclusiva". Crescita inclusiva 
significa costruire una società coesa in cui i 
cittadini possano prepararsi ai cambiamenti 
e gestirli così da partecipare attivamente 
alla società e all'economia. Le riforme 
degli Stati membri devono pertanto 
garantire a tutti accesso e opportunità in 
tutto l'arco della vita, in modo da ridurre la 
povertà e l'esclusione sociale eliminando i 
fattori che ostacolano la partecipazione al 
mercato del lavoro, specialmente per le 
donne, i lavoratori più anziani, i giovani, i 
disabili e i migranti legali. Occorre inoltre 
estendere i benefici della crescita 
economica a tutti i cittadini e a tutte le 
regioni. I programmi di riforma degli Stati 
membri, quindi, devono puntare in via 
prioritaria a garantire il buon 
funzionamento dei mercati occupazionali 
mediante investimenti finalizzati al buon 
esito delle transizioni, allo sviluppo di 
competenze appropriate, alla lotta contro 
gli stereotipi sessisti, al miglioramento 
qualitativo dei posti di lavoro e alla lotta 
contro la segmentazione, la disoccupazione 
strutturale e l'inattività, assicurando al 
tempo stesso una protezione sociale 
adeguata e sostenibile, le pari opportunità 
e un'inclusione attiva per ridurre la povertà. 
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Gli Stati membri dovrebbero inoltre 
mirare ad aumentare le opportunità di 
lavoro per le lavoratrici del settore 
agricolo, garantendo la parità di 
trattamento rispetto agli altri settori 
lavorativi.

Emendamento 8

Proposta di decisione
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Nel riferire in merito ai tassi di 
occupazione, gli Stati membri dovrebbero 
fornire dati chiari e comparabili, 
disaggregati per genere, che riflettano 
correttamente la percentuale di lavoro che 
consente al lavoratore di essere 
economicamente indipendente, il lavoro a 
tempo parziale e la disoccupazione a 
tempo parziale nelle statistiche sulla forza 
lavoro.

Emendamento 9

Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 7 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

aumentare la partecipazione al mercato del 
lavoro e ridurre la disoccupazione 
strutturale 

aumentare la partecipazione al mercato del 
lavoro, ridurre la disoccupazione e 
promuovere l'uguaglianza di genere

Emendamento 10

Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 7 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono parimenti chiamati 
ad intensificare il dialogo sociale e 

Gli Stati membri sono parimenti chiamati 
ad intensificare il dialogo sociale e 
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affrontare il problema della segmentazione 
del mercato del lavoro prendendo iniziative 
per contrastare l'occupazione temporanea e 
precaria, la sottoccupazione e il lavoro non 
dichiarato. La mobilità professionale va 
promossa e premiata. Occorre migliorare la 
qualità del posto di lavoro e le condizioni 
lavorative combattendo i salari troppo bassi 
e garantendo misure di previdenza sociale 
adeguate anche ai lavoratori con contratti a 
tempo determinato e ai lavoratori 
autonomi. I servizi di promozione 
dell'occupazione vanno migliorati e aperti a 
tutti, compresi i giovani e le persone che 
rischiano la disoccupazione e dovranno 
venir resi capaci di offrire servizi 
personalizzati a quanti si trovano più ai 
margini del mercato del lavoro.

affrontare il problema della segmentazione 
del mercato del lavoro prendendo iniziative 
per contrastare l'occupazione temporanea e 
precaria, la sottoccupazione e il lavoro non 
dichiarato. La mobilità professionale va 
promossa e premiata. Occorre migliorare la 
qualità del posto di lavoro e le condizioni 
lavorative combattendo i salari troppo bassi 
e garantendo misure di previdenza sociale 
adeguate anche ai lavoratori con contratti a 
tempo determinato e ai lavoratori 
autonomi. I servizi di promozione 
dell'occupazione vanno migliorati e aperti a 
tutti, compresi le donne, i giovani e le 
persone che rischiano la disoccupazione e 
dovranno venir resi capaci di offrire servizi 
personalizzati a quanti si trovano più ai 
margini del mercato del lavoro. Gli Stati 
membri dovrebbero modificare i modelli e 
le condizioni di lavoro per le donne al fine 
di rafforzare la loro posizione nel mercato 
del lavoro e assicurare la loro protezione 
sociale e gli altri diritti concessi alle 
donne, comprese le lavoratrici autonome.

Emendamento 11

Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 7 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Al fine di aumentare i livelli di 
competitività e partecipazione, in 
particolare quelli delle persone 
scarsamente qualificate, e in linea con il 
secondo orientamento di politica 
economica è opportuno che gli Stati 
membri riesaminino il proprio sistema 
fiscale e previdenziale e l'effettiva capacità 
dei servizi pubblici di fornire l'appoggio 
necessario. Occorre ottenere una più 
ampia partecipazione della forza lavoro 
mediante l'elaborazione di politiche a 
sostegno dell'invecchiamento attivo, delle 
pari opportunità, della parità salariale e 
dell'inserimento nel mercato del lavoro 

Al fine di aumentare i livelli di 
competitività e partecipazione, in 
particolare quelli delle persone 
scarsamente qualificate, e in linea con il 
secondo orientamento di politica 
economica è opportuno che gli Stati 
membri riesaminino il proprio sistema 
fiscale e previdenziale e l'effettiva capacità 
dei servizi pubblici di fornire l'appoggio 
necessario, compresa l'eliminazione dei 
disincentivi alla partecipazione femminile 
al mercato del lavoro. Occorre che gli 
Stati membri incrementino la 
partecipazione dei gruppi di popolazione 
in età economicamente attiva al mercato 
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dei giovani, dei disabili, dei migranti legali 
e degli altri gruppi vulnerabili. Occorre 
altresì conciliare vita familiare e vita 
professionale mediante politiche che 
prevedono la fornitura di servizi di 
custodia a prezzi accessibili e 
un'organizzazione innovativa del lavoro 
per aumentare i tassi d'occupazione, in 
particolare quella giovanile, femminile e 
dei lavoratori anziani, e sfruttare appieno 
le potenzialità delle professioniste 
altamente qualificate in campi scientifici e 
tecnici. È inoltre opportuno che gli Stati 
membri rimuovano le barriere all'ingresso 
sul mercato del lavoro e promuovano il 
lavoro autonomo, l'innovazione sociale e la 
creazione di posti di lavoro in diversi 
settori tra i quali l’occupazione verde.

del lavoro mediante l'elaborazione di 
politiche a sostegno dell'invecchiamento 
attivo, delle pari opportunità, della parità 
salariale e dell'accesso alla protezione e ai 
vantaggi sociali e lavorativi per le donne. 
Inoltre, occorre prestare particolare 
attenzione a determinati gruppi 
vulnerabili che registrano particolari 
difficoltà in materia di occupabilità, come, 
tra gli altri, i giovani, i disabili e i 
migranti. Occorre altresì conciliare vita 
familiare e vita professionale per 
aumentare i tassi d'occupazione, in 
particolare quella giovanile, femminile e 
dei lavoratori anziani. È opportuno 
adottare misure attive per aumentare la 
partecipazione delle donne nei settori 
scientifici e tecnici, per mantenervele e 
per aumentare le loro possibilità di 
promozione. Al fine di migliorare le 
possibilità per gli uomini e le donne di 
conciliare lavoro e vita privata, gli Stati 
membri dovrebbero concedere ai 
lavoratori il diritto di lavorare a tempo 
parziale e la flessibilità per quanto 
riguarda l'orario e il luogo di lavoro, 
l'accesso, a prezzi accessibili, a strutture 
di custodia flessibili e di alta qualità per 
bambini e per altre persone a carico, 
nonché adeguati congedi di maternità, 
paternità, familiari e di adozione. Al fine 
di garantire progressi in materia di 
politiche delle pari opportunità, è inoltre 
opportuno che gli Stati membri rimuovano 
le barriere all'ingresso sul mercato del 
lavoro anche per le donne e promuovano il 
lavoro autonomo, l'innovazione sociale e la 
creazione di posti di lavoro in diversi 
settori tra i quali l’occupazione verde, che 
è anche un prerequisito per posti di lavoro 
meglio pagati, altamente qualificati e 
gratificanti per le donne.

Emendamento 12
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Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 7 – comma 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

È opportuno adottare misure specifiche 
per affrontare gli ostacoli incontrati dalle 
donne, soprattutto dalle donne anziane, 
dalle donne giovani, dalle donne migranti, 
dalle donne appartenenti a minoranze, 
dalle donne lesbiche, dalle transessuali e 
dalle donne con disabilità per quanto 
riguarda l'inserimento nel mercato del 
lavoro, comprese quelle che combattono 
attivamente le forme di discriminazione e 
di esclusione sociale cui sono confrontate.

Emendamento 13

Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 7 – comma 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Per quanto riguarda le pari opportunità, 
le donne e gli uomini dovrebbero godere 
delle stesse possibilità di accesso e di 
avanzamento nel mercato del lavoro. A tal 
fine, è opportuno sviluppare, tra le altre 
cose, politiche che promuovano la 
condivisione delle responsabilità tra 
donne e uomini nell'ambito del privato e 
dell'assistenza, segnatamente istituendo 
un diritto al congedo di paternità, che 
garantisca servizi di qualità a prezzi 
accessibili per la custodia dei bambini tra 
0 a tre anni, che universalizzi la 
scolarizzazione dei bambini da 3 a 6 anni 
e che elimini tutte le forme di 
discriminazione in ambito lavorativo, 
come il divario retributivo esistente per 
motivi di genere.

Emendamento 14
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Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 7 – comma 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Consapevoli delle differenze tra le 
opportunità di occupazione delle donne e 
degli uomini nell'UE, è necessario, al fine 
di raggiungere l'obiettivo generale del 
75%, compiere uno sforzo speciale per 
includere più donne nel mercato del 
lavoro.

Emendamento 15

Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 7 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è portare al 75% entro il 
2020 il tasso di occupazione per gli uomini 
e le donne di età compresa tra i 20 e i 64 
anni, ampliando la partecipazione 
giovanile, dei lavoratori anziani e 
scarsamente qualificati e facilitando 
l'integrazione dei migranti legali.

L'obiettivo principale dell'UE, in base al 
quale gli Stati membri definiranno i propri 
obiettivi nazionali, è portare al 75% entro il 
2020 il tasso di occupazione per gli uomini 
e le donne di età compresa tra i 20 e i 64 
anni, ampliando la partecipazione 
giovanile, dei lavoratori anziani e 
scarsamente qualificati e facilitando 
l'integrazione dei migranti. L'obiettivo 
degli Stati membri dovrebbe essere quello 
di garantire che almeno il 50% 
dell'occupazione femminile fornisca 
indipendenza economica. Il divario di 
retribuzione tra donne e uomini dovrebbe 
essere ridotto allo 0 - 5% entro il 2020.

Emendamento 16

Proposta di decisione
Orientamento 7 bis: Uguaglianza di genere

Testo della Commissione Emendamento

Orientamento 7 bis: Uguaglianza di 
genere
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Gli Stati membri dovrebbero, attraverso 
obiettivi specifici delle pari opportunità, 
l'integrazione della dimensione di genere 
e specifiche azioni politiche, aumentare 
un tipo di occupazione femminile che 
fornisca l'indipendenza economica, 
rispetti pienamente i diritti dei lavoratori 
ed elimini il divario di retribuzione tra 
donne e uomini, la discriminazione e il 
divario di genere in materia di tassi di 
occupazione e di disoccupazione.
Gli Stati membri dovrebbero, entro il 
2020, mirare a raggiungere un tasso di 
occupazione delle donne pari al 75% 
(sulla base di equivalenti a tempo pieno) 
attraverso, tra l'altro,
- maggiori investimenti pubblici e privati, 
più servizi pubblici di qualità e sostegno 
alle famiglie e alle persone;
- il miglioramento delle possibilità per gli 
uomini e le donne di conciliare lavoro e 
vita privata, in particolare nei settori 
tradizionalmente a prevalenza maschile, 
concedendo ai lavoratori il diritto al 
lavoro a tempo parziale e a orari e luoghi 
di lavoro flessibili, qualora ne facciano 
richiesta, nonché adeguati congedi di 
maternità, paternità, familiari e di 
adozione;
- la garanzia di servizi accessibili, 
flessibili e di alta qualità, in particolare, 
l'accesso alle strutture di assistenza 
all'infanzia, puntando a garantire le 
condizioni indispensabili per il 50% 
dell'assistenza necessaria ai bambini da 0 
a 3 anni e il 100% dell'assistenza per i 
bambini da 3 a 6 anni, nonché un 
migliore accesso all'assistenza per altre 
persone a carico, in particolare le persone 
anziane;
- la ricerca di soluzioni alle condizioni di 
lavoro precarie e la lotta al lavoro a tempo 
parziale non volontario poiché 
riguardano soprattutto le donne;
- un uso maggiore e migliore delle 
competenze delle donne appartenenti a 
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minoranze e delle donne migranti;
- il riconoscimento dei diritti dei coniugi e 
conviventi che prestano assistenza, nella 
maggior parte dei casi costituiti da donne, 
che forniscono aiuto nell'artigianato, nel 
commercio, nell'agricoltura, nella pesca e 
nelle piccole imprese familiari, per 
ottenere una protezione adeguata nel 
settore della sicurezza sociale e del loro 
lavoro;
- il miglioramento delle condizioni di 
lavoro e la valorizzazione del lavoro in 
settori in cui le donne sono 
particolarmente rappresentate (ossia 
l'assistenza e il lavoro domestico, alcuni 
settori dei servizi);
- misure per far fronte agli ostacoli 
incontrati dalle donne, soprattutto dalle 
donne anziane, dalle donne giovani, dalle 
donne migranti, dalle donne appartenenti 
a minoranze, dalle donne lesbiche, dalle 
transessuali e dalle donne con disabilità 
per quanto riguarda l'inserimento sul 
mercato del lavoro, comprese le misure 
per combattere attivamente le forme di 
discriminazione e esclusione sociale cui 
sono confrontate;
- l'incoraggiamento a una maggiore 
presenza delle donne nelle professioni 
scientifiche e tecniche, l'aumento delle 
loro possibilità di promozione in questi 
settori e la garanzia che le lavoratrici 
abbiano parità di accesso alla formazione 
e all'istruzione e, in particolare, siano 
incluse nella opportunità di formazione 
per posti di lavoro verdi.
- una particolare attenzione ai gruppi di 
donne che sono vittime della povertà, 
come le ragazze madri, le giovani madri, 
le donne sole con nessuna esperienza di 
lavoro, le donne anziane e le donne 
migranti, in quanto molte di loro non 
sono in grado o non ancora in grado di 
migliorare la propria situazione entrando 
nel mercato del lavoro.
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Gli Stati membri dovrebbero intensificare 
gli sforzi per applicare pienamente il 
principio della parità di retribuzione per 
pari lavoro e mirare a ridurre il divario 
retributivo tra uomini e donne allo 0 - 5% 
entro il 2020. Tali obiettivi saranno 
sostenuti dalla direttiva rivista n. 
75/117/CEE della Commissione, una 
proposta legislativa che è più efficace 
della legislazione vigente e che prevede 
misure in caso di violazione del diritto alla 
parità di retribuzione e garantisce che 
esse siano dissuasive e proporzionate (ad 
esempio, sanzioni più elevate in caso di 
recidiva).

Emendamento 17

Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 8 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono chiamati a sostenere 
produttività e occupabilità fornendo 
conoscenze e abilità in linea con le future 
esigenze del mercato del lavoro. Ad 
un'istruzione iniziale di alta qualità e una 
formazione professionale interessante 
devono affiancarsi incentivi alla 
formazione continua e una “seconda 
opportunità” di formazione che 
garantiscano ad ogni adulto la possibilità di 
migliorare le proprie qualifiche 
professionali, nonché politiche mirate in 
tema di immigrazione e di integrazione. 
Occorre che gli Stati membri mettano a 
punto sistemi per il riconoscimento delle 
competenze acquisite, rimuovano gli 
ostacoli alla mobilità professionale e 
geografica dei lavoratori, promuovano 
l'acquisizione di competenze trasversali e 
la creatività e si adoperino per sostenere i 
lavoratori scarsamente qualificati e 
aumentare l'occupabilità dei lavoratori più 
anziani, migliorando nel contempo la 
formazione, le abilità e l'esperienza dei 

Gli Stati membri sono chiamati a sostenere 
produttività e occupabilità fornendo 
conoscenze e abilità in linea con le future 
esigenze del mercato del lavoro. Ad 
un'istruzione iniziale di alta qualità e una 
formazione professionale interessante 
devono affiancarsi incentivi alla 
formazione continua e una “seconda 
opportunità” di formazione che 
garantiscano ad ogni adulto la possibilità di 
migliorare le proprie qualifiche 
professionali, nonché politiche mirate in 
tema di immigrazione e di integrazione. 
Occorre che gli Stati membri mettano a 
punto sistemi per il riconoscimento delle 
competenze acquisite, rimuovano gli 
ostacoli alla mobilità professionale e 
geografica dei lavoratori, promuovano 
l'acquisizione di competenze trasversali e 
la creatività e si adoperino per sostenere i 
lavoratori scarsamente qualificati e 
aumentare l'occupabilità dei lavoratori più 
anziani, migliorando nel contempo la 
formazione, le abilità e l'esperienza dei 
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lavoratori altamente qualificati, compresi i 
ricercatori.

lavoratori altamente qualificati, compresi i 
ricercatori, garantendo parità di accesso e 
promuovendo la partecipazione paritaria 
delle donne e degli uomini.

Emendamento 18

Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 8 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono altresì chiamati, in 
collaborazione con le aziende e le parti 
sociali, ad aumentare l'accesso alla 
formazione nonché a migliorare 
l'orientamento scolastico e professionale 
mediante informazioni sistematiche sulle 
nuove opportunità di lavoro, la promozione 
dell'attività imprenditoriale e una 
maggiore capacità di anticipare le esigenze 
del mercato in termini di qualifiche 
richieste. È indispensabile incoraggiare 
l'investimento nello sviluppo delle risorse 
umane, la crescita della qualificazione e la 
partecipazione agli schemi di formazione 
continua per mezzo del contributo 
finanziario congiunto dei governi, dei 
lavoratori e dei datori di lavoro. Per 
sostenere i giovani, in particolare quelli 
disoccupati o non iscritti a corsi 
d'istruzione o di formazione, gli Stati 
membri dovrebbero prendere iniziative in 
collaborazione con le parti sociali per 
aiutare i neo-laureati nella ricerca di una 
prima occupazione, corsi postuniversitari o 
opportunità di formazione, compresi gli 
stage, e per intervenire prontamente contro 
la disoccupazione giovanile. Il 
monitoraggio regolare dei risultati ottenuti 
dalle politiche a sostegno della crescita 
della qualificazione dovrebbe contribuire 
ad individuare i settori da migliorare ed a 
delineare sistemi d'istruzione e di 
formazione in grado di rispondere alle 
esigenze del mercato del lavoro. Per 
promuovere i suddetti obiettivi occorre che 

Gli Stati membri sono altresì chiamati, in 
collaborazione con le aziende e le parti 
sociali, ad aumentare l'accesso alla 
formazione nonché a migliorare 
l'orientamento scolastico e professionale, 
che dovrebbero includere il superamento 
degli stereotipi di genere che determinano 
la segregazione del mercato del lavoro, e 
combinarli a informazioni sistemiche sulle 
nuove aperture lavorative e maggiori 
opportunità per le donne nel settore delle 
nuove tecnologie, la promozione della 
partecipazione femminile alle PMI e una 
maggiore capacità di anticipare le esigenze 
del mercato in termini di qualifiche 
richieste, con un'attenzione specifica alla 
parità di partecipazione da parte di donne 
e uomini. È indispensabile incoraggiare 
l'investimento nello sviluppo delle risorse 
umane, la crescita della qualificazione e la 
partecipazione agli schemi di formazione 
continua per mezzo del contributo 
finanziario congiunto dei governi, dei 
lavoratori e dei datori di lavoro. Per 
sostenere i giovani, in particolare quelli 
disoccupati o non iscritti a corsi 
d'istruzione o di formazione, gli Stati 
membri dovrebbero prendere iniziative in 
collaborazione con le parti sociali per 
aiutare i neo-laureati nella ricerca di una 
prima occupazione, corsi postuniversitari o 
opportunità di formazione, compresi gli 
stage, e per intervenire prontamente contro 
la disoccupazione giovanile. Il 
monitoraggio regolare dei risultati ottenuti 
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gli Stati membri mobilitino integralmente i 
fondi UE.

dalle politiche a sostegno della crescita 
della qualificazione dovrebbe contribuire 
ad individuare i settori da migliorare ed a 
delineare sistemi d'istruzione e di 
formazione in grado di rispondere alle 
esigenze del mercato del lavoro. Per 
promuovere i suddetti obiettivi occorre che 
gli Stati membri mobilitino integralmente i 
fondi UE.

Emendamento 19

Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 9 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Per garantire a tutti l'accesso ad un sistema 
d'istruzione e di formazione di qualità e 
migliorarne gli esiti, gli Stati membri sono 
chiamati ad investire nei sistemi 
d'istruzione e di formazione, segnatamente 
per innalzare il livello di competenza della 
forza lavoro dell'UE in modo da soddisfare 
le esigenze in rapida evoluzione dei 
mercati del lavoro moderni. Le iniziative 
dovrebbero interessare tutti i settori 
(dall'istruzione e dalle scuole della prima 
infanzia all'istruzione superiore e 
all'istruzione e alla formazione 
professionali fino all'istruzione e alla 
formazione degli adulti) senza escludere 
l'apprendimento in contesti informali e non 
formali. È importante che le riforme mirino 
a garantire l'acquisizione di competenze 
chiave, ovvero quelle competenze 
necessarie per il successo in un'economia 
basata sulla conoscenza, in particolare in 
termini di occupabilità, apprendimento 
ulteriore o competenze in tema di TIC. 
S'impongono anche interventi miranti a far 
sì che la mobilità studentesca e degli 
insegnanti diventi la norma. Per favorire 
l'accesso ai sistemi d'istruzione e di 
formazione e migliorarne la qualità, gli 
Stati membri dovrebbero perfezionare gli 
schemi d'istruzione nazionali con percorsi 

Per garantire l'integrazione dei principi 
della parità di genere nell'istruzione e nei 
programmi di formazione attraverso 
l'accesso di tutti ad un sistema d'istruzione 
e di formazione di qualità e migliorarne gli 
esiti, gli Stati membri sono chiamati ad 
investire nei sistemi d'istruzione e di 
formazione, segnatamente per innalzare il 
livello di competenza della forza lavoro 
dell'UE in modo da soddisfare le esigenze 
in rapida evoluzione dei mercati del lavoro 
moderni. Le iniziative dovrebbero 
interessare tutti i settori (dall'istruzione e 
dalle scuole della prima infanzia 
all'istruzione superiore e all'istruzione e 
alla formazione professionali fino 
all'istruzione e alla formazione degli adulti) 
senza escludere l'apprendimento in contesti 
informali e non formali e contribuire a 
ridurre la segregazione di genere per 
occupazione, settore e grado sul mercato 
del lavoro. È importante che le riforme 
mirino a garantire l'acquisizione di 
competenze chiave, ovvero quelle 
competenze necessarie per il successo in 
un'economia basata sulla conoscenza, in 
particolare in termini di occupabilità, 
apprendimento ulteriore o competenze in 
tema di TIC. S'impongono anche interventi 
miranti a far sì che la mobilità studentesca 
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formativi flessibili e creare collegamenti 
tra il mondo dell'istruzione e della 
formazione e quello del lavoro. La 
professione dell'insegnamento va resa più 
attraente. L'istruzione superiore deve 
diventare maggiormente aperta a discenti 
non tradizionali e consentire un'elevata 
partecipazione all'istruzione terziaria o 
equipollente. Al fine di ridurre il numero di 
giovani disoccupati e non frequentanti 
corsi di istruzione o di formazione vanno 
prese tutte le misure necessarie per 
contrastare l'abbandono scolastico precoce.

e degli insegnanti diventi la norma. Per 
favorire l'accesso ai sistemi d'istruzione e 
di formazione e migliorarne la qualità, gli 
Stati membri dovrebbero perfezionare gli 
schemi d'istruzione nazionali con percorsi 
formativi flessibili e creare collegamenti 
tra il mondo dell'istruzione e della 
formazione e quello del lavoro. La 
professione dell'insegnamento va resa più 
attraente. L'istruzione superiore deve 
diventare maggiormente aperta a discenti 
non tradizionali e consentire un'elevata 
partecipazione all'istruzione terziaria o 
equipollente. Al fine di ridurre il numero di 
giovani disoccupati e non frequentanti 
corsi di istruzione o di formazione vanno 
prese tutte le misure necessarie per 
contrastare l'abbandono scolastico precoce.

Emendamento 20

Proposta di decisione
Allegato – Orientamento 10 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sono chiamati ad 
adoperarsi per ridurre la povertà e in 
particolar modo per favorire la piena 
partecipazione sociale e lavorativa e 
aumentare le occasioni di lavoro 
avvalendosi appieno del sostegno del 
Fondo sociale europeo. Vanno garantite le 
pari opportunità, segnatamente la fruizione 
di servizi accessibili, sostenibili e di alta 
qualità (compresi i servizi on-line, in linea 
con il quarto orientamento) ed in 
particolare dei servizi sanitari. Gli Stati 
membri sono parimenti chiamati a mettere 
in opera misure antidiscriminatorie 
efficaci. Per combattere l'esclusione 
sociale, sensibilizzare i cittadini ai loro 
diritti, promuovere la partecipazione al 
mercato del lavoro e sostenere i sistemi di 
protezione sociale occorre puntare sulla 
formazione continua e migliorare le 
politiche attive d'inclusione in modo da 

Nel contesto della natura 
multidimensionale della povertà e 
dell'esclusione sociale, gli Stati membri 
sono chiamati ad adoperarsi per ridurre la 
povertà e in particolar modo per favorire la 
piena partecipazione sociale e lavorativa e 
aumentare le occasioni di lavoro per tutti, 
avvalendosi appieno del sostegno del 
Fondo sociale europeo. Vanno garantite le 
pari opportunità e una pari partecipazione 
delle donne al mercato del lavoro, 
segnatamente la fruizione di servizi 
accessibili, sostenibili e di alta qualità 
(compresi i servizi on-line, in linea con il 
quarto orientamento) ed in particolare dei 
servizi sanitari. Gli Stati membri sono 
parimenti chiamati a mettere in opera 
misure antidiscriminatorie efficaci, 
prestando un'attenzione particolare alle 
donne e tenendo in considerazione la 
femminilizzazione della povertà, e ad 
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creare opportunità nelle diverse fasi della 
vita e proteggere dal rischio di esclusione. I 
sistemi previdenziali e di pensionamento 
vanno modernizzati e resi capaci di fornire 
un'idonea integrazione del reddito e 
l'accesso alla sanità pubblica— creando 
così coesione sociale — senza per questo 
diventare finanziariamente insostenibili. I 
sistemi previdenziali dovrebbero mirare a 
garantire la sicurezza del reddito ai 
lavoratori che stanno cambiando ruolo 
professionale e a ridurre la povertà, in 
particolare fra i gruppi maggiormente a 
rischio d'esclusione sociale, come le 
famiglie monoparentali, le minoranze, i 
disabili, i bambini ed i giovani, gli anziani, 
i migranti legali ed i senzatetto. Gli Stati 
membri sono infine chiamati a promuovere 
attivamente l'economia sociale e 
l'innovazione sociale a sostegno della parte 
più vulnerabile della cittadinanza.

integrare una prospettiva di genere al fine 
di proteggere i gruppi a rischio e di 
assicurare il loro inserimento sul mercato 
del lavoro. Per combattere l'esclusione 
sociale, sensibilizzare i cittadini ai loro 
diritti, promuovere la partecipazione al 
mercato del lavoro e sostenere i sistemi di 
protezione sociale occorre puntare sulla 
formazione continua e migliorare le 
politiche attive d'inclusione in modo da 
creare opportunità nelle diverse fasi della 
vita e proteggere dal rischio di esclusione. I 
sistemi previdenziali e di pensionamento 
vanno modernizzati e resi capaci di fornire 
un'idonea integrazione del reddito e 
l'accesso alla sanità pubblica per tutti — 
creando così coesione sociale — senza per 
questo diventare finanziariamente 
insostenibili. I sistemi previdenziali 
dovrebbero mirare a garantire la sicurezza 
del reddito ai lavoratori che stanno 
cambiando ruolo professionale e a ridurre 
la povertà, in particolare fra i gruppi 
maggiormente a rischio d'esclusione 
sociale nel contesto delle pari opportunità, 
come le famiglie monoparentali, le 
minoranze, i disabili, i bambini ed i 
giovani, gli anziani, i migranti legali ed i 
senzatetto, con particolare attenzione alle 
donne vittime del terrorismo, della tratta 
di esseri umani, della criminalità 
organizzata e della violenza domestica. 
Gli Stati membri sono infine chiamati a 
promuovere attivamente l'economia sociale 
e l'innovazione sociale a sostegno della 
parte più vulnerabile della cittadinanza, 
rendendo, nel contempo, più attente alla 
tematica dei generi le politiche economiche 
e sociali.
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